
Primo Piano - Rai, autore 'Affari Tuoi': "La

mamma dei fascisti è sempre in Cina', è

polemica

Roma - 30 lug 2024 (Prima Notizia 24) Mollicone (FdI): "Insulti

vergognosi, Azienda prenda provvedimenti".

Scoppia la polemica in merito al post su Facebook dell'autore del programma di Rai1 "Affari Tuoi" Riccardo

Cassini, che ha scritto “La mamma dei fascisti è sempre in Cina”, corredando il post con la foto che ritrae la

premier Giorgia Meloni al suo arrivo a Pechino insieme alla figlia Ginevra. Immediata la reazione di Forza Italia

e Fratelli d'Italia: “Trascinare anche i bambini in quella che, venendo da sinistra, evidentemente sarà definita

legittima ironia, ci pare una pessima caduta di stile. Pertanto se sei di sinistra puoi prendertela con la mamma,

con i bambini e dire quello che ti pare. Se a ruoli invertiti fosse stata fatta la stessa cosa nei confronti di una

donna della sinistra saremmo già allo sciopero generale e alla ‘insurrezione’ contro la televisione occupata

dal centrodestra. Che pena. Che squallore questi pagatissimi autori Rai, sempre intenti a denigrare, seminare

odio e ad aggredire anche i bambini. Non conosco né questo Riccardo Cassini, né tale Stefano De Martino.

Ma so cosa penso di loro”, ha dichiarato il Capogruppo di Forza Italia al Senato e membro della Commissione

Vigilanza Rai, Maurizio Gasparri. La reazione più dura, però, arriva da FdI: “Gli insulti al Presidente Meloni da

parte dell’autore Rai sono vergognosi. Auspichiamo che l’azienda prenda provvedimenti contro questo

inaccettabile attacco personale a madre, donna e carica dello Stato. Aspettiamo una condanna netta dalle

opposizioni”, dice il Presidente della Commissione Cultura alla Camera, Federico Mollicone (FdI). Mi chiedo

se “qualcuno ancora oserà parlare di Telemeloni, quando ‘professionisti’ del servizio pubblico si lasciano

andare a tali disonorevoli propalazioni frutto di odio e livore”. Così il Sottosegretario alla Giustizia, Andrea

Delmastro. Quello scritto da Cassini, ha detto la Sottosegretaria alla Difesa Isabella Rauti, è un post

“vergognoso. Non è accettabile questo linguaggio d’odio e tutta la classe politica dovrebbe condannare

queste affermazioni livorose che non possono appartenere a nessun dibattito politico. La prima donna Premier

della storia della Repubblica ed anche mamma non è solo un primato politico ma è anche un simbolo di piena

parità e umanità che tutti dovrebbero apprezzare o almeno rispettare”. “La Rai – dice il vicepresidente della

Camera Fabio Rampelli (Fdi) – è talmente blindata dalla destra che l’autore di lungo corso Riccardo Cassini,

pagato da tutti i cittadini, ha la facoltà di insultare il presidente del Consiglio Giorgia Meloni e la figlia dalla sua

bacheca Facebook con la didascalia: ‘La mamma dei fascisti è sempre in Cina’. Ora, fermo restando che

ognuno è libero di pensare come vuole, se sei un autore della tv di Stato e conosci le regole del servizio

pubblico, dovresti evitare certe espressioni. Altrimenti viene meno la obbligatoria garanzia della neutralità.

Forse uno svecchiamento autoriale sarebbe più che mai utile, anzi indispensabile, visto che cambiano governi,

maggioranze e governance della Rai, ma la musica resta sempre la stessa. Pessimo stile animato da pedestre



pregiudizio ideologico!”. Un altro membro della Commissione Vigilanza della Rai, il senatore di FdI Marco

Lisei, ha chiesto l'intervento della Presidente Barbara Floridia (M5S): “E’ sempre molto loquace quando si

tratta di utilizzare la sua carica istituzionale per fare polemica politica, ma è troppo latitante quando invece si

tratta di essere figura di garanzia. Un doppio standard tipico della sinistra. Floridia condanni e stigmatizzi

senza se e senza ma il post dell’autore Rai Cassini contro la premier Meloni, è un post vergognoso e carico di

livore ideologico che davvero non merita alcuna scusante”.
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